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D. L. 6 dicembre 2011, n. 201 – art. 24 com.29 
(Legge n.214/2011) - Decreto “Salva Italia”

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora annualmente,
unitamente agli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria, un
programma coordinato di iniziative di informazione e di educazione
previdenziale.

A ciò concorrono la comunicazione da parte degli enti gestori di previdenza
obbligatoria circa la posizione previdenziale di ciascun iscritto e le attività di
comunicazione e promozione istruite da altre Autorità operanti nel settore
della previdenza.

I programmi dovranno essere tesi a diffondere la consapevolezza, in
particolare tra le giovani generazioni, della necessità dell'accantonamento
di risorse a fini previdenziali, in funzione dell'assolvimento del disposto
dell'art. 38 della Costituzione.
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Gestione Separata

1° gennaio 1999

DOTTORATO DI RICERCA ASSEGNO DI RICERCA

Legge 449 del 27 dicembre 1997, art. 51 comma 6

Legge 315 del 3 agosto 1998, art. 1 comma 1

D.M. 11 settembre 1998



È un fondo pensionistico finanziato dai contributi

previdenziali e obbligatori dei lavoratori assicurati
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Gestione Separata c/o INPS

Legge 8 agosto 1995 n. 335, 

art. 2, comma 26 (Riforma Dini)



Iscrizione alla Gestione Separata

• Presentazione della domanda di iscrizione alla Gestione separata
avviene esclusivamente attraverso il portale dell’INPS

• Secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 26 della legge 8
agosto 1995, n. 335, il servizio "Domanda Iscrizione
Parasubordinati" consente l’iscrizione dei lavoratori parasubordinati
alla Gestione Separata.

• Accedendo al servizio dedicato dopo essersi autenticati, appare un
menu che include la voce per l’iscrizione alla Gestione Separata.
Cliccandoci si accede alla pagina d’iscrizione con la lista dei campi da
compilare. Nella seconda sezione è sufficiente scegliere la voce
"collaboratore o altra attività". Confermata l’iscrizione e completata
la registrazione, è possibile stamparne la ricevuta.
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L'INPS è tra i più grandi e complessi enti previdenziali
d'Europa, gestisce la quasi totalità della previdenza italiana ed
ha un bilancio che per entità è il secondo dopo quello dello
Stato.

Sono assicurati all’Inps la maggior parte dei lavoratori
dipendenti del settore pubblico e privato e dei lavoratori
autonomi.

L’attività principale consiste nella liquidazione e nel
pagamento delle pensioni e indennità di natura previdenziale
e di natura assistenziale.
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Il gran numero di attività svolte dall’Istituto è testimoniato anche dalle 
cifre:

• 22,6 milioni di lavoratori assicurati;

• 1,5 milioni di aziende iscritte;

• 18,1 milioni di beneficiari di trattamenti pensionistici;

• 2,6 milioni di beneficiari di trattamenti di invalidità civile;

• 4,8 milioni di beneficiari di prestazioni a sostegno del reddito;

• 28,9 mila dipendenti;

• 359 agenzie, comprese quelle complesse;

• 556 milioni di visitatori sul sito istituzionale;

• 144 milioni di servizi erogati;

• 828 miliardi di flussi finanziari complessivi.
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INPS
Istituto Nazionale Previdenza Sociale

Via Laurana, 59 - Palermo

Attività principale:

• Pagamento pensioni e indennità di natura previdenziale ed assistenziale 

Si occupa, inoltre, di:

• Riscatto laurea

• Riscatto diplomi di specializzazione

• Ricongiunzioni Legge n. 29/79, DPR n. 1092/73

• Maternità

• Visite mediche accertamento invalidità e inabilità

• Totalizzazioni
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Sistemi di finanziamento 
della previdenza

• A ripartizione e basati sui contributi sociali: i contributi dei lavoratori

attivi servono a pagare le prestazioni di chi è in pensione.

• A capitalizzazione: la pensione è pagata utilizzando i contributi

versati per singolo lavoratore o gruppi di lavoratori e i rendimenti

ottenuti investendo quei contributi.

• A ripartizione a fiscalità generale: le pensioni sono a totale carico

del sistema fiscale.
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Criticità del sistema pensionistico

Il sistema pensionistico pubblico a ripartizione subisce l’influenza dei

seguenti fattori:

• allungamento della vita media

• diminuzione del tasso di natalità

• diminuzione del rapporto tra il numero degli occupati e quello dei

pensionati
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Linee guida delle riforme 
dal 1992 in poi

Per contenere la spesa pensionistica e stabilizzarla, queste le leve utilizzate: 

• Riduzione dell’ammontare delle pensioni pagate 

(= minori uscite)

• Aumento dei contributi versati 

(= maggiori entrate)

• Aumento dell’età minima per andare in pensione 

(= minori uscite e contemporaneamente maggiori entrate)
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Estratto Conto Contributivo

È un riepilogo dei contributi che risultano 

registrati a favore del lavoratore
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come si ottiene

NON PIU’ Recandosi presso la sede 

INPS

Collegandosi al sito www.inps.it e 

chiedendo il PIN. Una prima parte 

(otto caratteri) rilasciata al momento 

della registrazione e la seconda parte 

recapitata a domicilio.





Telematizzazione delle richieste di prestazioni e/o servizi
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Estratto Conto Previdenziale
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Estratto Conto Gestione separata
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Estratto Conto Gestione separata
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Estratto Conto Previdenziale
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Estratto contributivo per i lavoratori 
parasubordinati

Applicazione Web che permette di consultare i dati contributivi

della gestione separata dell’estratto conto per i lavoratori

parasubordinati
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Estratto contributivo per i lavoratori 
parasubordinati

Dal portale INPS tutti i cittadini iscritti alla gestione separata possono
accedere direttamente alla pagina delle funzioni principali di consultazione
dalla quale, è possibile ottenere :

• la pagina riepilogativa dello stato contributivo annuale del 
parasubordinato/libero professionista; 

• la pagina di dettaglio dei periodi contributivi del soggetto per il singolo 
anno; 

• la pagina di ulteriori dettagli dei periodi contributivi del soggetto per il 
singolo anno; 

• la pagina di dettaglio complessivo dei soli contributi accreditati del soggetto; 

• la pagina di ulteriori dettagli del complessivo contributi del soggetto 
accreditati; 

• la pagina riepilogativa degli anni per i quali esistono periodi contributivi del 
soggetto non accreditati; 

• la pagina di dettaglio dei periodi di scoperto del soggetto per il singolo 
anno; 

• la pagina delle note esplicative della gestione separata e del sistema di 
consultazione della gestione separata. 
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Estratto contributivo per i lavoratori parasubordinati
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Estratto contributivo per i lavoratori parasubordinati
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Estratto contributivo per i lavoratori parasubordinati
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Ha esteso agli iscritti alla Gestione Separata la facoltà di riscattare i corsi 
universitari di studio:

• Diploma universitario (“laurea breve”)

• Diploma di Laurea

• Diploma di Specializzazione

• Dottorato di Ricerca

Decreto Legislativo 

n. 184 del 30 aprile 1997 



Come si riscattano ?

• Domanda on-line

Il cittadino, dopo essersi dotato di PIN, deve presentare la domanda di

riscatto laurea tramite accesso telematico dei Servizi Online attraverso il

seguente percorso: www.inps.it > Servizi per il Cittadino > Riscatto di

Laurea

Sarà necessario allegare la dichiarazione sostitutiva corredata da copia

del documento di identità
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RISCATTO DI LAUREA
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RISCATTO DI LAUREA
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RISCATTO DI LAUREA
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RISCATTO DI LAUREA
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RISCATTO DI LAUREA
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Riscatto laurea

• Per il calcolo del riscatto verrà considerato solo la durata legale

del corso di studi

• Il sistema di calcolo di riferimento è quello contributivo

• Può essere pagato in n. 120 rate senza interessi

• I contributi da riscatto laurea sono integralmente deducibili dal

reddito complessivo Irpef
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Ai fini del calcolo dell’onere di riscatto 
bisogna considerare:

�Valore medio mensile dei compensi assoggettati a contribuzione

obbligatoria negli ultimi 12 mesi precedenti la domanda

�Numero dei mesi oggetto del riscatto

�Aliquota contributiva IVS vigente al momento di presentazione

della domanda
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Efficacia del contributo di riscatto

Il periodo riscattato è utile a:

�Perfezionare il requisito di 5 anni di contribuzione effettiva

richiesto per il diritto alla pensione a carico della Gestione

Separata

�Determinare il montante individuale dei contributi sul quale

calcolare la misura della prestazione pensionistica secondo il

sistema contributivo
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Congedo straordinario per 
Dottorato di Ricerca

• utilità ai fini pensionistici e ai fini previdenziali

• contribuzione a carico dell’ente datore di lavoro

• imponibile contributivo pari all’ultima retribuzione percepita 

La gestione separata INPS può coesistere con la

contribuzione dell’ente datore di lavoro

Legge  n. 476, art. 2 del 13 agosto 1984
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Decreto Legge n.201/2011
“Riforma Fornero”
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RIFORMA PREVIDENZA
Decreto legge n. 201/2011, convertito

nella legge 22 dicembre 2011 n. 214

a decorrere dal 1° gennaio 2012, due percorsi di

accesso al trattamento pensionistico: 

• PENSIONE di VECCHIAIA

• PENSIONE ANTICIPATA
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Età

Anni
UOMINI * DONNE PI

1.1.2010 65 anni 61 anni

1.1.2012 66 anni 66 anni

1.1.2013 66 anni e   3 mesi 66 anni e   3 mesi

1.1.2014 “ “

1.1.2015 “ “

1.1.2016 66 anni e   7 mesi 66 anni e   7 mesi

1.1.2017 “ “

1.1.2018 “ “

1.1.2019 67 anni 67 anni

La pensione di vecchiaia

* Dipendenti, autonomi, gestione separata
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Età

Anni
UOMINI * DONNE PI

1.1.2020 67 anni 67 anni

1.1.2021 67 anni e  2 mesi 67 anni e  2 mesi

1.1.2022 “ “

1.1.2023 67 anni e  5 mesi 67 anni e  5 mesi

1.1.2024 “ “

1.1.2025 67 anni e  8 mesi 67 anni e  8 mesi

1.1.2026 “ “

1.1.2027 67 anni e 11 mesi 67 anni e 11 mesi

1.1.2028 “ “

La pensione di vecchiaia

* Dipendenti, autonomi, gestione separata
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UOMINI DONNE

1.1.2011 40 anni 40 anni

1.1.2012 42 anni e 1 mese 41 anni e 1 mese

1.1.2013 42 anni e 5 mesi 41 anni e 5 mesi

1.1.2014 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi

1.1.2016 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi

1.1.2019 43 anni e 3 mesi 42 anni e 3 mesi

1.1.2021 43 anni e 6 mesi 42 anni e 6 mesi

1.1.2023 43 anni e 9 mesi 42 anni e 9 mesi

1.1.2025 44 anni 43 anni

1.1.2027 44 anni e 3 mesi 43 anni e 3 mesi

1.1.2029 44 anni e 6 mesi 43 anni e 6 mesi

La pensione anticipata secondo la Legge Fornero



Riforma Monti-Fornero

Si riconferma la generale indicizzazione alla dinamica di

incremento della speranza di vita, già vigente, di tutti i

requisiti anagrafici, ma anche dei requisiti per la pensione

anticipata, prevedendo anche che dopo il 2019 avranno

cadenza biennale in luogo di quella triennale.
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Disparità uomo-donna

La Commissione europea ha aperto una procedura d’infrazione contro
l’Italia a causa della norma che fissa una differenza tra uomini e donne negli
di anni di contributi che devono essere versati per ottenere il
pensionamento anticipato.

La norma italiana è in contrasto con l’articolo 157 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea che stabilisce la parità di trattamento
tra uomini e donne.
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Quota 100



PENSIONE QUOTA 100 

Nel periodo compreso fra il 2019 ed il 2021:

• Età anagrafica non inferiore a 62 anni

• Anzianità contributiva non inferiore a 38 anni
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Decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4



PENSIONE OPZIONE DONNA

Possono accedere alla pensione secondo le regole di calcolo del sistema

contributivo le lavoratrici dipendenti che entro il 31 dicembre 2018 abbiano

maturato :

• Età anagrafica minima di 58 anni

• Anzianità contributiva minima di 38 anni
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Decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4



PENSIONE ANTICIPATA

Dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2026
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Decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4

DONNE ANNI 41 E MESI 10 Finestra di tre mesi

UOMINI ANNI 42 E MESI 10 Finestra di tre mesi



PENSIONE DI VECCHIAIA : 67 anni

PENSIONE ANTICIPATA:

• Sistema misto-donne contributi anni 41 e mesi 10

• Sistema misto-uomini contributi anni 42 e mesi 10

• Sistema contributivo età 64 anni contributi anni 20

(sistema misto si applica a coloro che hanno una storia contributiva anteriore al 1° gennaio 1996)

PENSIONE QUOTA 100 età 62 anni contributi anni 38

PENSIONE OPZIONE DONNA età 58 anni contributi anni 35 (entro il 31.12.2018)
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Principali forme di pensionamento
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LEGGE n. 228/2012 e LEGGE n. 232/2016

L’art.1, comma 239, Legge 228/2012 introduce una nuova

possibilità di CUMULO per gli iscritti a due o più forme di

assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti

dei:

• lavoratori dipendenti,

• lavoratori autonomi,

• iscritti alla gestione separata

• iscritti alle forme sostitutive ed esclusive dell’Ago

a condizione di non essere titolari di pensione presso una delle

predette gestioni.
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LEGGE n. 228/2012 e LEGGE n. 232/2016

Dal 1° gennaio 2017, in base alla l. 232/2016, la facoltà di cumulo dei
periodi assicurativi può essere esercitata per conseguire la pensione di
vecchiaia anche da coloro che sono già in possesso dei requisiti per il
diritto autonomo al trattamento pensionistico in una delle gestioni
interessate oppure per conseguire la pensione anticipata con i requisiti
previsti dalle norme in vigore, compreso l’adeguamento agli incrementi
della speranza di vita.
Il cumulo può essere chiesto per conseguire un’unica pensione di:
• vecchiaia
• anticipata
• quota 100
• inabilità
• ai superstiti di assicurato.

Il cumulo deve avere ad oggetto tutti e per intero i periodi assicurativi
accreditati presso le varie gestioni.
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CUMULO

La pensione con il cumulo dei contributi viene calcolata in pro

quota: le gestioni interessate, ciascuna per la parte di propria

competenza, determinano il trattamento pro quota in rapporto ai

rispettivi periodi di iscrizione maturati, secondo le regole di calcolo

previste da ciascun ordinamento e sulla base delle rispettive

retribuzioni di riferimento.
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La misura della pensione nel sistema contributivo

Il calcolo della pensione con il sistema contributivo è basato sul montante

derivante dai contributi accantonati e rivalutatati durante tutta la vita

lavorativa (Montante Contributivo) e “restituiti” al lavoratore sotto forma di

pensione, rapportati ad un coefficiente, detto di trasformazione, legato

all’età alla data del pensionamento.

Il Metodo di calcolo contributivo consiste nella determinazione dell’assegno

in base ai contributi versati nell’arco della vita lavorativa (rivalutati al tasso

annuo di capitalizzazione e formanti il montante contributivo) che vengono

moltiplicati per un coefficiente di trasformazione (correlato alla speranza di

vita al momento del pensionamento).
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La misura della pensione nel sistema contributivo

Calcolo di pensione effettuato sulla

base di un meccanismo di

capitalizzazione simulata

Viene infatti simulata la costituzione di un conto individuale che viene

fittiziamente incrementato dalla contribuzione dovuta per ciascun

anno e che viene rivalutata in base alla media quinquennale della

variazione dell’indice del prodotto interno lordo del paese (PIL)
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La misura della pensione nel sistema contributivo

L’elemento basilare del calcolo è quindi il MONTANTE per la

cui costituzione viene presa a riferimento una aliquota di

computo pari al 33% della retribuzione imponibile
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La misura della pensione nel sistema contributivo

La trasformazione del montante in pensione avviene attraverso una

tabella di coefficienti che coprono una gamma di età variabile tra i 57

anni ed i 70 anni.

L’importo della pensione, quindi, è direttamente proporzionale

all’entità della contribuzione versata nell’arco di tutta la vita lavorativa

ed al periodo teorico di percezione
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La misura della pensione nel sistema contributivo

Coefficienti di trasformazione

Così come accadrà agli incrementi di speranza di vita che

dopo il 2019 avranno cadenza biennale, anche la revisione

dei coefficienti subirà la stessa cadenza per far coincidere

anche in futuro le due variazioni.
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Con il sistema contributivo la misura del trattamento pensionistico dipende, 
quindi, da:

• Ammontare dei contributi versati

• Età al momento del pensionamento

• Tasso di crescita del Pil 

• Tasso di crescita del proprio reddito (contratti e carriera)

• Coefficienti di trasformazione (speranza di vita al momento del 
pensionamento)

La misura della pensione nel sistema contributivo
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I tassi di sostituzione 
dopo le riforme

• Il tasso di sostituzione esprime il rapporto fra l’importo della prima rata di

pensione e l’ultima retribuzione. Misura, pertanto, la variazione del reddito

della lavoratrice e del lavoratore nel passaggio dalla fase attiva a quella di

pensionamento.

• I tassi di sostituzione, calcolabili al lordo e al netto del prelievo contributivo

e fiscale, mostrano di quanto il reddito disponibile si modifica a seguito del

pensionamento.
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Le riforme intervenute dal 1992 stanno producendo le seguenti conseguenze

• Riduzione del tasso di copertura rispetto all’ultimo stipendio (tasso di

sostituzione = rapporto tra la prima rata di pensione e l’ultima retribuzione)

• Incremento dell’età media di pensionamento

La diminuzione delle prestazioni pensionistiche è dovuta anche a cambiamenti

del lavoro:

− ingresso ritardato nel mondo lavorativo

− crescente ricorso ai contratti atipici (lavori a progetto, flessibili, part-time

etc..) che prevedono sottocontribuzioni

− periodi prolungati privi di tutela previdenziale per mancato lavoro

I tassi di sostituzione 
dopo le riforme
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1. Estratto conto

2. Riscatto laurea

3. Altri riscatti

4. Ricongiunzione

5. Cumulo

6. Contributi volontari

7. Servizio militare e servizio civile

8. Contributi figurativi

9. PIP e risparmio

10. Fondo o TFR
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10 MOSSE…… 

PER UNA PENSIONE ADEGUATA



GRAZIE per l’attenzione….GRAZIE per l’attenzione….GRAZIE per l’attenzione….GRAZIE per l’attenzione….
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